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Bruxelles: il Dialogo Sociale lancia SOS per preservare le comunità di pescatori 
costieri nel Mar Mediterraneo 

 
Il 2 febbraio 2022, durante la riunione del Comitato di dialogo sociale per la pesca marittima, le 
parti sociali – ETF, Europêche e Copa-Cogeca – hanno adottato una risoluzione comune sulla si-
tuazione della pesca nel Mediterraneo. I rappresentanti del settore hanno colto l'occasione per in-
vitare la Commissione europea a proporre misure equilibrate che garantiscano un futuro ai pesca-
tori, alle comunità costiere e alle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo. 
L'ETF, Europêche e il Copa-Cogeca hanno sottolineato che il loro comitato è un attore chiave del 
processo legislativo democratico, sancito dal trattato UE, che deve essere considerato. 
Le parti sociali hanno chiesto politiche della pesca basate su adeguate valutazioni dell'impatto so-
cioeconomico e misure di gestione della pesca alle quali i pescatori possano far fronte. 
Juan Manuel Trujillo, presidente della sezione Pesca dell'ETF, ha dichiarato: “Vogliamo avere un 
fiorente settore della pesca nel Mediterraneo che sia sostenibile da un punto di vista ambientale. 
Ma allo stesso tempo, vogliamo che l'industria sia anche in grado di offrire posti di lavoro di qualità 
ai cittadini europei e prospettive economiche a lungo termine alle imprese”. Avverte che in nessun 
caso le parti sociali “vogliono finire in una situazione in cui il consumo di prodotti della pesca in Ue 
sia delegato all'importazione di prodotti di dubbia provenienza”. 
Nel corso dell'incontro, le Parti Sociali hanno anche insistito sulla necessità di attendere i risultati 
delle valutazioni scientifiche che misurino gli effetti delle restrizioni introdotte nel 2019-2021 per 
adeguare lo sforzo di pesca prima di proporre ulteriori riduzioni che farebbero solo soffrire ancora 
di più il settore. 
Il portavoce di Europêche al dialogo sociale europeo, Ment van der Zwan, ha aggiunto: 
''Consapevole della delicata situazione del Mar Mediterraneo, il settore della pesca si sta già as-
sumendo le proprie responsabilità, riducendo la sua attività in mare, a vantaggio della ricostituzio-
ne degli stock ittici come riportato dai dati scientifici. Eppure, l'ostinata applicazione del piano di 
gestione pluriennale nel Mediterraneo occidentale, che ha già ridotto del 17,5% l'attività di pesca 
con reti da traino negli ultimi due anni (23,5% nel 2022) accompagnata da nuove misure restrittive 
delle operazioni di pesca, sta portando la maggior parte delle imprese al di sotto del punto di pa-
reggio. La situazione è insostenibile, stiamo distruggendo le nostre comunità costiere, la nostra 
cultura, il nostro patrimonio, per raggiungere obiettivi politici dell'UE non realistici a breve termine". 
L'Alleanza Cooperative Italiane Pesca esprime soddisfazione per la risoluzione comune adottata 
dal Comitato di Dialogo Sociale sullo status del Mediterraneo, sottolineando che servono misure 
equilibrate che garantiscano un futuro ai pescatori, alle comunità costiere e alle risorse della pe-
sca, e si augura che la Commissione dimostri sensibilità sociale oltre che quella ambientale. 
 
Roma, 4 febbraio 2022 

 

 

 

 

 

 


